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dal 7 al 13 febbraio 2016 

 

 ASCOLTO DELLA PAROLA 
DOMENICA 7 FEBBRAIO 

PRIMA LETTURA. Isaia 6,1-2.3-8 
Nell'anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto su un 

trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. 

Attorno a lui stavano dei serafini, ognuno aveva sei ali; con due si 

copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con due volava. 

Proclamavano l'uno all'altro: «Santo, santo, santo è il Signore 

degli eserciti. Tutta la terra è piena della sua gloria». Vibravano 

gli stipiti delle porte alla voce di colui che gridava, mentre il 

tempio si riempiva di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, 

perché un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo a un 

popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno 

visto il re, il Signore degli eserciti». Allora uno dei serafini volò 

verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso 

con le molle dall'altare. Egli mi toccò la bocca e mi disse: «Ecco, 

questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua iniquità 

e il tuo peccato è espiato». Poi io udii la voce del Signore che 

diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: 

«Eccomi, manda me!». 

Il testo ci parla della vocazione di Isaia, esempio di una profonda 
esperienza religiosa del profeta. È scritto intorno al 742 a.C., anno della 
morte del re Ozia, fine di un periodo di prosperità e autonomia per 
Israele. Il tema di fondo rimane la santità e la gloria di Dio trascendente 
ogni grandezza e potenza umana. Lo scenario è il tempio di 
Gerusalemme e la descrizione è quella antropomorfica del Signore sul 
trono, circondato dai serafini. La prima parte (vv. 1-4) ci presenta la 
teofania di Dio e la sua trascendenza con vari termini simbolici e liturgici 
“trono alto ed elevato”, “i lembi del manto riempiono il tempio”, “i 
Serafini con sei ali proclamano: ‘Santo, santo, santo il Signore degli 
eserciti’”. Nella seconda parte (vv. 5-8) la visione del profeta descrive 
l’uomo di fronte al trono della divinità. Davanti alla grandezza di Dio 
nasce nel profeta la consapevolezza improvvisa della sua indegnità e 
del proprio peccato. Dio allora, interviene, purifica l’uomo e gli infonde 
una nuova vita, toccando le sue labbra. Il Signore poi si rivolge 
all’assemblea dei serafini che vengono consultati circa il governo del 
mondo (v. 8). Indirettamente però la voce di Dio interpella e chiama 

Isaia perché, investito della gloria e della santità di Dio vada a 
profetizzare in suo nome. Il profeta, allora, si dichiara pronto per la sua 
missione e risponde alla domanda di incarico che Dio gli rivolge: 
“Eccomi, manda me!” (v. 8). È la piena disponibilità di chi si lascia 
invadere da un Dio che salva. 
 

 
Tratto da: Messale dell’assemblea cristiana feriale, LDC, 2011, pp. 23-44 

 

6. LA RIFLESSIONE “MIDRASHICA” DELLA STORIA 
6.1 I due libri dei Maccabei 

Non possiamo classificare con i precedenti questi due libri che la liturgia ci fa 
scorrere nella 33a settimana dell’anno I. Il loro genere letterario è di storia 
edificante, anche se ricordano un periodo ben preciso della storia di Israele 
e fatti concreti. I due libri si distinguono tra di loro sia per la data di 
compsizione, da collocarsi nel II secolo (2 Mac) e nel I (1 Mac), sia per il 
contenuto: 2 Maccabei abbraccia il periodo dal 176 al 161 a.C., cioè tratta 
soltanto della persecuzione di Antioco IV e del primo dei fratelli Maccabei, 
Giuda; 1 Maccabei traccia la storia di tutti i fratelli dal 175 al 135 a.C. Anche 
l’insegnamento è diverso. In 1 Maccabei l’esistenza d’Israele non è messa in 
pericolo come nazione; ma come famiglia spirituale. Israele è minacciato 
nella sua speranza e vince la prova attacandosi alla legge di Dio. In 2 
Maccabei si pone ancora il problema della sofferenza dei giusti che vanno al 
martirio. Ma da questa riflessione nasce chiara l’idea della retribuzione 
nell’aldilà. La risurrezione è qui affermata con chiarezza. 
 
 
 

 

 
 

Tratto da: “Santi nella misericordia”, Milano, San Paolo, 2015. 

SAN CAMILLO DE LELLIS (1550-1614), santo 
Che la misericordia ci dia uno sguardo simile a quello di Cristo che, a sua 
volta, ha incarnato la maniera con cui il Padre guarda ciascun uomo, 
dipende dal fatto che Gesù sia contemplato per primo, con un’intensità 
spinta fino all’immedesimazione. Altrimenti non si potrebbe davvero spiegare 
la maniera d’agire di san Camillo de Lellis, il quale non solo pretendeva il 
meglio per i suoi malati, fino a voler gestire l’intero ospedale, ma esigeva 
anzitutto – da sé e dai suoi collaboratori – la tenerezza. Ogni malato era da 
lui personalmente ricevuto alla porta dell’ospedale e abbracciato; gli 
venivano lavati e baciati i piedi; poi veniva spogliato dei suoi stracci, rivestito 
di biancheria pulita e sistemato in un letto ben rifatto. Camillo voleva persone 
che lo aiutassero “non per mercede, ma volontariamente e per amore 
d’Iddio servissero i malati con quell’amorevolezza che sogliono fare le madri 
verso i proprio figli infermi”. I suoi collaboratori lo osservavano per imparare: 
“Quando egli prendeva un malato in braccio per mutargli le lenzuola, lo 
faceva con tanto affetto e diligenza che pareva maneggiare la persona 
stessa di Gesù Cristo.” A volte egli gridava ai suoi collaboratori: “Più cuore, 
voglio vedere più affetto materno!”. Oppure: “Più anima nelle mani!”. Camillo 
non temeva di pulire a mani nude i volti dei malati divorati dal cancro, e poi li 
baciava, spiegando ai presenti che “i poveri infermi sono pupilla e cuore di 
Dio e perciò quello che si faceva ai poverelli era fatto allo stesso Dio”. 



Che i malati fossero per lui un prolungamento 
dell’umanità sofferente di Cristo, lo si vedeva 
anche da certi atteggiamenti che assumeva a 
volte, quasi senza accorgersene. Racconta un 
suo biografo: “Una notte lo videro stare 

inginocchiato a un povero infermo che aveva un 
così pestifero e puzzolente cancro in bocca, che 

non era possibile tollerare tanto fetore. E con 
tutto ciò Camillo gli parlava standogli 

vicinissimo, “fiato a fiato”, e gli diceva 
parole di tanto affetto, che pareva fosse 
impazzito dell’amor suo, chiamandolo 
particolarmente “Signor mio, anima mia, 

che posso io fare per vostro servigio?”, pensando egli che fosse l’amato suo 
Signore Gesù Cristo… Un altro testimone arrivò a dire: “L’ho visto più volte 
piangere per la veemente commozione che nel poverello fosse Cristo, 
cosicché adorava l’infermo come la persona del Signore”. le espressioni 
possono sembrare esagerate, ma non era certo esagerata l’impressione che 
Camillo lasciava a chi l’osservava: tra la misericordia fattiva verso il prossimo 
bisognoso e la tenerezza per la persona stessa di Cristo, egli non lasciava 
suscitare nessun divario, tanto che si spingeva al punto di raccontare 
piangendo a qualche malato i peccati della sua vita passata, convinto di 
parlarne proprio col suo Gesù. Nei suoi occhi e nel suo cuore Gesù non 
diventava mai un ideale, un valore, una causa, o un motivo d’azione: era e 
restava una Presenza adorabile e adorata. 
 

 

SCUOLA INFANZIA ABBAZIA - ISCRIZIONI 2016/2017: proseguono le 

iscrizioni per i bambini nati nel 2013 e nei primi mesi (da gennaio ad aprile) 

del 2014. Le insegnanti sono disponibili su appuntamento ( 0499325634). 

ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: lunedì 8, ore 20.30, Abbazia. 

TESSERAMENTO CIRCOLI NOI sia ad Abbazia sia a Borghetto è 

iniziato il tesseramento per il 2016. Le quote rimangono invariate dagli 

anni scorsi (€ 8.00 adulti ed € 6.00 ragazzi nati dall’1 gennaio 1999 in poi). 

Sostenere questa associazione che opera nelle nostre parrocchie significa 

garantire maggiore serenità nello svolgersi delle attività a favore delle 

diverse categorie di persone. 

•RACCOLTA FERRO VECCHIO ad ABBAZIA: sabato 14 maggio. Il 

gruppo Insieme (genitori Scuola Infanzia) chiede di tenere il ferro fino a 

quella data. C’è bisogno di manodopera… cerchiamo aiuto… grazie! 

•RACCOLTA FERRO VECCHIO a BORGHETTO: sabato 12 marzo, 

passerà il Gruppone Missionario (un gruppo di giovani e famiglie delle 

provincie di Treviso, Padova, Venezia impegnato nel collaborare 

direttamente e sostenere economicamente progetti sociali e sanitari in 

America del Sud e Africa). Raccoglieranno solo a Borghetto ferro 

vecchio e indumenti usati in buono stato. Nei giorni precedenti sarà fatto 

un volantinaggio di informazione. Per informazioni telefonare al 

capocampo Manuel ( 340.4666150). 

 

SERATA per SPOSI “I CINQUE TALENTI DEGLI SPOSI”: martedì 9 

febbraio, alle 20.30, presso la Sala Bernardi della Parrocchia di San Martino di 

Lupari, incontro aperto a tutti (adulti… sposi… fidanzati…) con Giovanni Paolo 

Ramonda, responsabile generale della Comunità “Papa Giovanni XXIII” 

fondata da don Oreste Benzi. 

RITIRO di INIZIO QUARESIMA per ADULTI, sabato 13 febbraio, a San 

Martino, dalle 15.00 alle 18.00 (Vespri, meditazione, adorazione, possibilità di 

confessioni). Terrà la meditazione don Renato De Lazzari, parroco di Galliera 

e coordinatore della nostra Collaborazione Pastorale. È importante dedicare 

tempo per coltivare la fede e il proprio servizio. 

GIORNATA di SPIRITUALITÀ per GIOVANI 19-35 anni: domenica 14 

febbraio, dalle 8.00 alle 17.00 a Treviso. È proposta dal coordinamento di 

pastorale giovanile della nostra Collaborazione! Vale la pena prenderla in 

considerazione e prepararsi con responsabilità alla Pasqua. Non è richiesta 

l’appartenenza a nessun gruppo e/o associazione, solo al… popolo di Dio! Per 

informazioni e iscrizioni, telefonare a don Andrea Adami ( 339.2890135 – 

andrea.adamello@gmail.com). 

ESERCIZI SPIRITUALI per ADULTI e SPOSI: da lunedì 29 febbraio a 

sabato 5, in cripta del Duomo di San Martino di Lupari. È un’occasione da non 

perdere per prepararsi alla Pasqua, per vivere più in comunione con il Signore 

e i fratelli. Ogni giorno ci sono due momenti di meditazione: dalle 15.00 alle 

16.30 oppure dalle 20.45 alle 22.15 (a scelta). Predicatore sarà don Antonio 

Marangon, biblista e insegnante nel Seminario di Treviso. Per altre 

informazioni, rivolgersi alla canonica di San Martino ( 049.5952006). 

•GIUBILEO del MALATO e della PERSONA con DISABILITÀ: 

domenica 14 febbraio, dalle 15.00, in Cattedrale a Treviso, con il 

passaggio della Porta Santa e la celebrazione della Santa Messa 

presieduta dal vescovo Gianfranco Agostino. Per informazioni: Ufficio per 

la Pastorale della Salute ( 0422.576879 - 0422.576811) 

•PELLEGRINAGGIO in TERRA SANTA: dal 16 al 23 luglio 2016, guidati 

dal biblista don Luca Pizzato della nostra Diocesi. Quota di iscrizione € 

1.330,00 (+ € 270,00 per la camera singola). Iscrizioni entro il 10 aprile. 

Per informazioni telefonare all’Ufficio di Pastorale ( 0422.576842). 
 
OFFERTE delle FAMIGLIE per la PARROCCHIA di ABBAZIA: fino al 
17 gennaio sono tornate 166 buste per un totale di € 7.470,00. Grazie a tutti 
i benefattori della Parrocchia! Il Signore vi benedica! 

OFFERTE delle FAMIGLIE per la PARROCCHIA di BORGHETTO: fino 

al 17 gennaio sono tornate 93 buste per un totale di € 2.870,00. Grazie a 

tutti i benefattori della Parrocchia! Il Signore vi benedica! 

 
 

MESSAGGIO 

della PRESIDENZA della CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 
in vista della SCELTA di AVVALERSI dell’ 

INSEGNAMENTO della RELIGIONE CATTOLICA 
nell’anno scolastico 2016-2017 

Cari studenti e cari genitori, in queste settimane si stanno svolgendo le 

iscrizioni on-line al primo anno dei percorsi scolastici che avete scelto. 

Insieme alla scelta della scuola e dell’indirizzo di studio, dovrà essere 

effettuata anche la scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento 

della religione cattolica. È proprio su quest’ultima decisione che 

richiamiamo la vostra attenzione, perché si tratta di un’occasione 

formativa importante che vi viene offerta per conoscere le radici cristiane 

della nostra cultura. Sono ormai trascorsi trent’anni da quando il nuovo 

insegnamento della religione cattolica, ridefinito istituzionalmente 

dall’Accordo di revisione del Concordato nel 1984, è entrato nelle scuole 

italiane confermandosi nel tempo come una presenza significativa, 

condivisa dalla stragrande maggioranza di famiglie e studenti. In questi 

ultimi anni, questa disciplina scolastica ha continuato a rispondere in 

maniera adeguata e apprezzata ai grandi cambiamenti culturali e sociali 

che coinvolgono tutti i territori del nostro bel Paese. Anche quest’anno, 

perciò, desideriamo invitarvi a rivolgervi con fiducia a questa importante 

opportunità educativa che vi viene proposta. I contenuti 

dell’insegnamento sono stati recentemente aggiornati con specifiche 

Indicazioni didattiche che cercano di rispondere efficacemente alle 

domande degli alunni di ogni età, dalla scuola dell’infanzia alla 

secondaria di secondo grado. La domanda religiosa è un insopprimibile 

esigenza della persona umana e l’insegnamento della religione cattolica 

intende aiutare a impostare nel modo migliore tali domande, nel rispetto 

più assoluto della libertà di coscienza di ciascuno, che rimane il 

principale valore da tutelare e promuovere. Migliaia di insegnanti di 

religione cattolica ogni giorno lavorano con passione e generosità nelle 



scuole italiane, sia statali che paritarie, sostenuti da un lato dal rigore 

degli studi compiuti e dall’altro dalla stima dei colleghi e delle famiglie 

che ad essi affidano i loro figli. In un contesto scolastico in continua 

evoluzione, l’insegnamento della religione cattolica può essere un modo 

eccellente per completare la propria formazione personale e trovare un 

autorevole punto di riferimento sulle più delicate questioni di senso, sui 

problemi del mondo in cui viviamo, sull’interpretazione della realtà 

religiosa sempre più segnata dal pluralismo e dalla necessità di un 

confronto aperto, continuo e consapevole delle rispettive posizioni e 

tradizioni. Per tutti questi motivi, desideriamo rinnovare l’invito ad 

avvalervi dell’insegnamento della religione cattolica, sicuri che durante 

queste lezioni potrete trovare docenti e compagni di classe che vi 

sapranno accompagnare lungo un percorso di crescita umana e 

culturale molto importante anche per il resto della vostra vita. 

Roma, 25 gennaio 2016 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana 
 

 

 

Durante la Quaresima vengono proposte alcune iniziative di solidarietà: 

COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO”: è la colletta che, 

proposta dal Centro Missionario Diocesano, intende raccogliere le 

offerte dei fedeli a favore dei tanti e vari progetti di solidarietà che la 

Diocesi porta avanti nel Terzo Mondo. L’offerta libera e anonima può 

essere depositata nelle cassette poste al centro delle due chiese. 

SALVADANAIO per le OFFERTE dei BAMBINI e dei RAGAZZI: 
come in Avvento, ci prefiggiamo un’educazione alla solidarietà e al 
bene comune a partire da se stessi. I bambini e i ragazzi ritirino la 
scatolina e a depositarvi le loro rinunce a favore dei poveri. Va 
riportata il Giovedì Santo. 
 

 

LE CENERI: mercoledì 10 febbraio, le Sante Messe sono alle 8.00 a 
Borghetto e alle 20.00 ad Abbazia. I bambini e i ragazzi sono attesi alla 
Liturgia pensata per loro alle 14.30 ad Abbazia o alle 16.00 a Borghetto. 

SANTE MESSE ANIMATE PER BAMBINI E RAGAZZI convocati per la 

celebrazione della santa Messa e per prepararsi alla Pasqua. 

Raccomandiamo la partecipazione!!! 

 domenica 14 febbraio ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con la Consegna del Vangelo ai bambini di 4a elementare 

 animata dai bambini di 4a elementare 

 canto con il coro: 3a elementare 

 domenica 21 febbraio ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con la Presentazione dei bambini della Prima Riconciliazione 

 animata dai bambini di 3a elementare 

 canto con il coro: 5a elementare 

 sabato 27 febbraio ore 18.00  1a 2a e 3a media 

con la Consegna della Pietra ai ragazzi di 2a media 

 animata dai ragazzi di 2a media 

 domenica 28 febbraio ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con la Consegna del Decalogo ai bambini di 5a elementare 

 animata dai bambini di 5a elementare 

 canto con il coro: 4a elementare 

 domenica 6 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

 animata dai bambini di 2a elementare 

 sabato 12 marzo ore 18.00  1a 2a e 3a media 

con la Consegna del Credo ai ragazzi di 1a media 

 animata dai ragazzi di 1a media 

 domenica 13 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con la Consegna delle vesti ai bambini di 4a elementare 

 animata dai bambini di 4a elementare 

 canto con il coro: 3a elementare 

VIA CRUCIS: nei venerdì di Quaresima, alle 15.00, in entrambe le 
parrocchie. Cerchiamo di recuperare la partecipazione a questo pio 
esercizio come occasione di riflessione e preghiera in questo tempo santo. 

ADORAZIONE EUCARISTICA personale: ogni sabato di Quaresima, 

mezz’ora prima delle ss. Messe serali. 

RITIRO di QUARESIMA per ADULTI: vedi nella sezione “Avvisi settimanali”. 

GIORNATA di SPIRITUALITÀ per GIOVANI 19-35 anni: vedi nella sezione 

“Avvisi settimanali”. 

ESERCIZI SPIRITUALI per ADULTI e SPOSI: vedi sezione “Avvisi sett.”. 

 

 

DIGIUNO: esiste l’obbligo morale e canonico del digiuno, che ha inizio 

con i 18 anni, nei giorni del mercoledì delle Ceneri e del Venerdì Santo 

Ai fanciulli e ai ragazzi si propongano forme semplici e concrete di 

astinenza e di carità, aiutandoli a vincere la mentalità non poco diffusa 

per la quale il cibo e i beni materiali sarebbero fonte unica e sicura di 

felicità e a sperimentare la gioia di dedicare il frutto di una rinuncia a 

colmare la necessità del fratello: «Vi è più gioia nel dare che nel 

ricevere» (At 20,35). 

ASTINENZA dalle CARNI: la legge dell’astinenza che interessa i battezzati dal 

14 anni in su, proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande che, 

a un prudente giudizio, sono da considerarsi come particolarmente ricercati e 

costosi”. L’astinenza deve essere osservata in tutti e singoli i venerdì di 

quaresima, a meno che coincidano con un giorno annoverato tra le solennità 

(come il 19 e il 25 marzo). In tutti gli altri venerdì dell’anno, a meno che 

coincidano con un giorno annoverato tra le solennità, si deve osservare 

l’astinenza nel senso detto oppure si deve compiere qualche altra opera di 

penitenza, di preghiera, di carità. 

CENACOLI QUARESIMALI: ritorna dopo quattro anni l’iniziativa di 

incontro, dialogo e condivisione su alcuni aspetti della vita cristiana. Gli 

incontri si svolgeranno nelle case di famiglie che apriranno le porte a 

quanti desiderano vivere questo momento. Spero tanto che molti 

accettino l’invito di incontrarci! Ringrazio fin d’ora le famiglie ospitanti. 

Gli incontri non dureranno più di un’ora, un’ora e un quarto. 
 
 

 

COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO 
della SANTA SEDE e del PATRIARCATO DI MOSCA 

La Santa Sede e il Patriarcato di Mosca hanno la gioia di 

annunciare che, per grazia di Dio, Sua Santità Papa Francesco 
e Sua Santità il Patriarca Kirill di Mosca e di tutta la Russia, si 

incontreranno il 12 febbraio p.v. Il loro incontro avrà luogo a 
Cuba, dove il Papa farà scalo prima del suo viaggio in 

Messico, e dove il Patriarca sarà in visita ufficiale. Esso 
comprenderà un colloquio personale presso l’aeroporto 

internazionale José Martí dell’Avana e si concluderà con la 

firma di una dichiarazione comune. Questo incontro dei 
Primati della Chiesa cattolica e della Chiesa ortodossa russa, 

preparato da lungo tempo, sarà il primo nella storia e segnerà 
una tappa importante nelle relazioni tra le due Chiese. La 

Santa Sede e il Patriarcato di Mosca auspicano che sia anche 

un segno di speranza per tutti gli uomini di buona volontà. 
Invitano tutti i cristiani a pregare con fervore affinché Dio 

benedica questo incontro, che possa produrre buoni frutti. 
 



 CELEBRAZIONI LITURGICHE 
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al 
termine delle sante Messe entro e non oltre il giovedì sera antecedente l’uscita del foglietto. Il foglietto viene stampato il venerdì mattino. 
NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO NEANCHE DURANTE LA CELEBRAZIONE! 

 DOMENICA 7 V del TEMPO ORDINARIO 
 38a Giornata per la vita 
 6° anniversario ingresso in diocesi del Vescovo Gianfranco 

Is 6,1-2.3-8 * Sal 137 * 1Cor 15,1-11* Lc 5,1-11 I 

8.15 Abbazia + Pinton Severino e Pierina + Cervellin Ottavio, Antonietta e figli + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + 
Cazzaro Lino (da fratelli e sorelle) + Geron Vito e Carmela + Zanchin Evio, Valentino ed Adda + Menzato Amalia e Antonietta + 
Stocco Giovanni e Graziella + Lorenzato Gino ed Elisa + Ferronato Giuseppe, Adele, Fabio + Mattara Savino, Rosetta, Sara, 
Lino e familiari + famiglie Biasibetti e Massarotto + Rebellato Igina 

9.30 Borghetto * per la comunità * in onore della Beata Vergine Maria + Busato Luigi, Bernardo, Rina e don Giulio + Caeran Luigi, genitori e 
familiari Antonello + Zoccarato Ilario e Veneranda + Stocco Anna + Lucato Regina (ann.) + Pellegrin Luigi, Sante e Zuanon 
Egidio + Vilnai Alberto e Pietro + Caeran Angelo, genitori, Giuseppina e Emma + Pellegrin Luigi, Sante e Zuanon Egidio + 
Cecchin Giuseppe e Casarin Maria + Rebellato Igina 

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Livio e Ida + Menzato Dina e Giulio + Stocco Dino e Anna + famiglie Lupoli e Mazzon + Ballan 
Giampietro e Lorenzo + Zanchin Lino e familiari + Tonin Angelo e familiari + Cazzaro Enedina e Pettenon Monica + Baldin 
Ferruccio, Angelo e Lina + Marcon Francesco ed Elena; Casonato Gerardo, Maria, Orlando e Gino + Tartaggia Iole e famiglia 
Serato + Zanchin Mario, Silvio ed Ida + nonni Cazzaro, Gelain, Milan e Pierobon + Rebellato Igina 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 8 s. Giuseppina Bakhita, vergine [MF]  s. Girolamo Emiliani, laico [MF] 1Re 8,1-7.9-13 * Sal 131 * Mc 6,53-56 I 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Martedì 9  1Re 8,22-23.27-30 * Sal 83 * Mc 7,1-13 I 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

18.30 Abbazia + Morandin padre Luciano (6° ann.) + Mattara Giulia, Giuseppe; Belia Ferdinando e Ofelia 

TEMPO di GRAZIA della QUARESIMA 
Mercoledì 10 LE CENERI 

 Precetto del DIGIUNO per tutti i battezzati dai 18 ai 65 anni 

 Precetto dell’ASTINENZA dalle CARNI per tutti i battezzati dai 14 ai 65 anni 

* Gl 2,12-18 * Sal 50 * 2Cor 5,20-6,2 * Mt 6,1-6.16-18 P 

8.00 Borghetto SANTA MESSA con il rito dell’IMPOSIZIONE delle CENERI 

+ Martin don Giulio (7° anniversario) 

14.30 Abbazia LITURGIA della PAROLA con il rito dell’IMPOSIZIONE delle CENERI per i bambini e i ragazzi della catechesi 

16.00 Borghetto LITURGIA della PAROLA con il rito dell’IMPOSIZIONE delle CENERI per i bambini e i ragazzi della catechesi 

20.00 Abbazia SANTA MESSA con il rito dell’IMPOSIZIONE delle CENERI 

+ Rebellato Igina (7° giorno) 

Giovedì 11 Giovedì dopo le Ceneri  Immacolata di Lourdes [C] 

 24a Giornata mondiale del malato 

Dt 30,15-20 * Sal 1 *  Lc 9,22-25 IV 

18.30 Abbazia + Plotegher Riccardo e Annamaria; Bertollo Antonio + Ceron Giovanni 

Venerdì 12 Venerdì dopo le Ceneri 

 Precetto dell’ASTINENZA dalle CARNI per tutti i battezzati dai 14 ai 65 anni 
Is 58,1-9 * Sal 50 * Mt 9,14-15 Iv 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

15.00 Abbazia Via Crucis 

15.00 Borghetto Via Crucis 

Sabato 13 Sabato dopo le Ceneri Is 58,9-14 * Sal 85 * Lc 5,27-32 IV 

17.30 Borghetto Adorazione eucaristica 

18.00 Borghetto + Milani Luigi Angelo e Veronica + Salvalaggio Angelo + Perin Giovanni, Antonia, Nilo, Renato e Maria + Campigotto Carmela, 
Gelindo, Giuliana e Cristina 

19.00 Abbazia Adorazione eucaristica 

19.30 Abbazia + De Biasi Amalia, Zanchin Giuseppe e familiari + Busato Rinaldo, Alba e familiari + Calderaro Giovanni + Perin Quinto e 
Sabbadin Maria Pia + Romanello Giannina 

 DOMENICA 14 PRIMA di QUARESIMA Dt 26,4-10 * Sal 90 * Rm 10,8-13 * Lc 4,1-13 I 

8.15 Abbazia + Zorzo Severino 

9.30 Borghetto * per la comunità + Martin don Giulio (7° ann.) + Casonato Cornelio, Maria, Parolin Pietro e Teodolinda + Zanella Antonietta e 
familiari + Pelosin Fulvia e familiari Squizzato + Pinton Livio + famiglie Lago e Stangherlin + Bosa Gino, Agnese, Emilio e 
Giuseppina + Fuga Ivo + Barichello Luigia, Angela e Adele Maria + Zuanon Angela (7° ann.) 

11.00 Abbazia CONSEGNA del VANGELO ai FANCIULLI della PRIMA COMUNIONE 

* per la comunità + Geron Oreste, Ottorino e familiari + Pallaro Guerrino e Caterina + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ 
Giovanni e Domenico + Zanchin Lino e familiari + Marcon Francesco ed Elena; Casonato Gerardo, Maria, Orlando e Gino + 
famiglie Stocco e Cappellaro + Pettenuzzo don Giuseppe, Preziosa, Sabina e famiglia Mattara + Valesin Sergio + Anziliero 
Giuseppe, Fanny, Antonio e Caterina 

14.30 Borghetto Vespri quaresimali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 


